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OPI DI UDINE
VIALE VOLONTARI DELLA LIBERTA' 16

E.C.M.
Educazione Continua

 in Medicina
Provider ECM Standard

Min. Salute 514
Azienda con sistema di qualità 

certificato ISO 9001:2015

Quota di partecipazione

Iscritti OPI Udine: € 10,00

Iscritti altri OPI: € 30,00

Le quote sono IVA esente (art. 10 DPR 633/72)

Scadenza iscrizioni

21 marzo 2020

Orario
Registrazione Partecipanti: 14.00
Corso: 14.30 – 18.30

LA BIOGRAFIA DELLE 
PERSONE NELL’AMBITO 

DELLA CURA: 
OSTACOLO O RISORSA?

MODALITÀ DI ISCRIZIONE

È possibile effettuare l'iscrizione accedendo al sito 
www.formatsas.com seguendo le indicazioni fornite alla 
sezione “modalità di iscrizione”.

La segreteria invierà una comunicazione di conferma della 
prenotazione, con indicazioni per completare la procedura di 
iscrizione e inserire i documenti relativi al pagamento o 
all'impegno di spesa dell'Ente di appartenenza.

Dal momento della prenotazione vi sono 3 giorni di tempo per 
effettuare il versamento della quota di iscrizione:

1. tramite bonifico bancario, indicando come causale: nome, 
cognome e codice evento, intestato a:

FORMAT sas - Via del Brennero, 136 - Trento
Cassa di Risparmio di Bolzano
COD. IBAN: IT04 F060 4501 8020 0000 0091 700

2. tramite bonifico/ricarica effettuato/a presso gli uffici 
postali, indicando come causale: nome, cognome e codice 
evento:

Carta Postepay Evolution 
intestata a Telloli Silvano
NUMERO CARTA: 5333171015027804
COD. IBAN: IT11 T076 0105 1382 0822 5108 229

Le prenotazioni e le iscrizioni verranno accettate in ordine 
cronologico. Dopo 3 giorni, se la procedura di iscrizione non 
verrà completata, il posto riservato potrà essere reso 
disponibile. 

L'iscrizione si intende completata al ricevimento di una email 
da parte della segreteria per la conferma dell'iscrizione. 

Tutte le comunicazioni relative all'evento verranno trasmesse 
solamente tramite email, pertanto Format non si assume la 
responsabilità nel caso in cui le comunicazioni via email siano 
ignorate. Il corsista si impegna ad indicare l'indirizzo email 
valido, a visionarlo con frequenza e a rispondere alle 
comunicazioni pervenute.

Per richieste di assistenza è possibile scrivere all'indirizzo 
iscrizioni@formatsas.com oppure contattare la segreteria:  
0533-713275 o 0461-825907.

DISDETTE E RIMBORSI

In caso di disdetta entro il termine delle iscrizioni, verrà 
restituito il 50% della quota versata.
In tutti gli altri casi non verrà effettuato nessun rimborso.

La Segreteria organizzativa si riserva di non attivare il corso 
qualora non sia raggiunto il numero minimo di partecipanti 
previsto. In questo caso verranno concordate con gli iscritti le 
modalità di riutilizzo della quota o di rimborso.

Sede del corso

Udine (UD) - OPI di Udine
Viale Volontari della libertà n.16
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finalità
Che i curanti abbiano bisogno di cura è tema antico. 
Affonda le radici nel mito del centauro Chirone, a cui 
viene  fatta risalire l’arte medica. La narrazione 
mitologica sottolinea il paradosso di un guaritore, 
ferito a sua volta, che non può guarire se stesso.
All’immagine del guaritore ferito si è fatto ricorso in 
diversi contesti. Il più frequente è quello del particolare 
peso connesso con la cura, che può indurre la sindrome 
del burn out. La cura, e soprattutto il prendersi cura, 
rischia sovente di logorare le riserve psichiche e morali 
della persona che vi si dedica, così da provocare un 
pericoloso cortocircuito. Anche l’esercizio della 
medicina in situazioni acute può indurre un’emorragia 
di risorse interiori, quando è accompagnato da 
frequenti fallimenti o espone in modo particolarmente 
crudele al dolore altrui (pensiamo all’oncologia 
pediatrica…). Tutto ciò fa parte integrante della 
medicina di sempre e presumibilmente non potremo 
eliminarlo neppure dalla medicina di domani. Eppure 
questo particolare gravame non ha mai dissuaso i 
migliori, tra gli uomini e le donne di ogni epoca, dal 
dedicarsi alla guarigione dei malati: come medici, 
infermieri, psicologi, riabilitatori, assistenti sociali.
Oggi, tuttavia, ciò che affligge i curanti si presenta con 
alcune caratteristiche diverse rispetto al passato. I 
guaritori devono essere guariti, oltre che dalla ferita 
permanente intrinseca al’arte sanitaria, dalla ferita  
contingente inflitta dalla modernità. Ciò comporta 
l’obbligo di trascendere l’etica ippocratica tradizionale, 
caratterizzata dal paternalismo, per  approdare a 
un’etica che riconosca i diritti delle persone malate. 
Compreso il diritto di essere curato in modo che 
rispetti e valorizzi l’autonomia della persona e 
favorisca l’autodeterminazione.
In questo contesto si colloca la questione 
fondamentale del corso di formazione: in che 
considerazione il professionista curante deve tenere la 
biografia della persona a cui eroga le cure? Da una 
parte la deontologia professionale richiede che la 
biografia sia messa tra parentesi, ovvero che il curante 
dedichi le cure sia alle persone meritevoli che a quelle 
da cui nella vita sociale si discosta. Sul polo opposto si 
colloca invece la “personalizzazione” delle cure, che 
oggi viene richiesta dalla medicina che si qualifica 
come “sartoriale”. Tra questi due estremi si colloca la 
ricerca della “buona medicina” del nostro tempo.

Obiettivo

Sensibilizzare i partecipanti ad un uso 
corretto della biografia delle persone in cura 
(la biografia non deve servire per 
discriminare o privilegiare, ma per collocare 
le decisioni cliniche nel contesto di una 
“conversazione” che permetta di 
personalizzare le cure).

Obiettivo Nazionale ECM 
NAZ-12      ASPETTI RELAZIONALI (COMUNICAZIONE INTERNA, 
ESTERNA, CON PAZIENTE) E UMANIZZAZIONE CURE

Programma

14.00 Accoglienza partecipanti

14.30 La biografia delle persone in cura: 
che cosa ha da dirci la deontologia 
professionale?

15.15 La biografia delle persone in cura: 
il passaggio dall’etica medica alla 
bioetica

16.00 Discussione guidata

16.30 La “competenza comunicativa” per 
personalizzare le cure (lavoro di gruppo)

18.00 Sintesi conclusiva. 
Bilancio e prospettive

18.30 Fine evento

Destinatari

Infermiere
Infermiere Pediatrico
(Posti disponibili: 35)

Crediti ECM

in fase di accreditamento

Codice corso
OPI0420UD0204

Responsabile Scientifico e Docente

Dott. Sandro Spinsanti
Laureato in teologia (specializzazione in teologia morale; 
interessi in ecumenismo) e in psicologia (con formazione 
psicoterapeutica in Analisi Transazionale e terapia della 
Gestalt).
Ha insegnato etica medica nella Facoltà di medicina 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma e bioetica 
nell’Università di Firenze.
Tra gli incarichi ricoperti: direttore del Dipartimento di 
scienze umane dell’ospedale Fatebenefratelli all’Isola 
Tiberina (Roma) e del Centro Internazionale Studi Famiglia 
(Milano).
È stato componente di commissioni ministeriali, del 
Comitato Nazionale per la Bioetica e ha presieduto comitati 
etici per la ricerca (Bergamo, Modena, Reggio Emilia, 
Rovigo).
Fondatore e direttore dell’Istituto Giano per le Medical 
Humanities e il Management in sanità, che ha promosso 
corsi di formazione per professionisti sanitari in bioetica, 
Medical Humanities e gestione manageriale.
Il suo contribuito alla riflessione sulla nuova sanità si è 
espresso nella partecipazione a Convegni, corsi di 
formazione e iniziative culturali.
Ha fondato e diretto la rivista di Medical Humanities L’Arco 
di Giano (1993-2000) e successivamente Janus. Medicina: 
cultura, culture (2001-2012).
Ha diretto le collane editoriali Psicologia/Strumenti, 
Cittadella Editrice, Assisi
e La piena salute, Città Nuova Editrice, Roma.
Ha pubblicato volumi, saggi e articoli divulgativi su periodici 
e riviste.
È sposato con Dagmar Rinnenburger, pneumologa e 
allergologa. Insieme animano incontri culturali e musicali 
alla Domus Jani.
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